
 
 

DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  
NELLA RIUNIONE DEL 25 LUGLIO 2017 

 
 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Avv. Carlo ALESSI, Dott. 
Adriano BASO, Avv. Federico BENDINELLI, Dott. Salomone BEVILACQUA, 
Dott. Antonio BRESCHI, Rag. Simone Maria CAMPAJOLA, Dott. Ruggero 
CAMPI, Dott. Giovanni Battista CANEVELLO,  Sig. Simone CAPUANO, Geom. 
Eugenio CASTELLI, Dott. Alessandro COCCONCELLI, Dott. Mario COLELLI, 
Dott. Antonio COPPOLA, Dott. Mario DELL’UNTO, Dott. Rocco FARFAGLIA, 
Dott. Giovanni FORCINITI, Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Dott. Elio GALANTI, 
Dott. Bernardo MENNINI, Comm. Roberto PIZZININI, Prof. Piergiorgio RE, 
Dott. Giuseppe REDAELLI, Dott. Gianfranco ROMANELLI, Arch. Massimo 
RUFFILLI, Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Avv. Camillo TATOZZI, Sig. Ettore 
VIERIN. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Consiglio Generale 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente Collegio dei Revisori dei Conti), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI, Dott. Marco MONTANARO, Dott. 
Enrico SANSONE. 
 

IL CONSIGLIO GENERALE.  Adotta la seguente deliberazione: 
 
“Visto il decreto legge 6 luglio 2012 n.95, convertito con modificazioni con legge 
7 agosto 2012 n. 135, che ha previsto per le amministrazioni pubbliche l’obbligo 
di riduzione degli organici, disponendo nel contempo il divieto di procedere ad 
assunzioni nelle more delle ridefinizioni degli stessi; viste le leggi 23 dicembre 
2014, n.190 (legge di stabilità 2015) e 28 dicembre 2015, n.208 (legge di 
stabilità del 2016), che hanno disposto vincoli assunzionali fino alla completa 
ricollocazione presso le Amministrazioni del personale delle Province, dell’Enit, 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa e, di prossima attuazione, per 
quello delle Camere di Commercio; visto l’art. 1, comma 216, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), in base al quale l’ACI ha reso 
disponibili, a seguito di ricognizione da parte del Dipartimento della Funzione 
Pubblica, ulteriori posizioni di dirigente di seconda fascia da assegnare al Corso 
- Concorso della Scuola Nazionale dell’Amministrazione; visto l’art. 6 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’art. 4 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in relazione al quale le 
Amministrazioni adottano il piano triennale dei fabbisogni, operando 



un’eventuale rimodulazione della dotazione organica, nei limiti in cui ciò 
rappresenti un’operazione a neutralità finanziaria; considerato che nel 2003 si è 
svolto l’ultimo concorso per l’assunzione di Dirigenti di seconda fascia in ACI; 
preso atto altresì che nel corso dell’ultimo decennio sono cessati, a vario titolo, 
n. 69 Dirigenti di seconda fascia e che non è stato possibile reintegrare la 
carenza che si è nel tempo determinata; tenuto conto che l'ACI, il 4 dicembre 
2012, ai sensi del richiamato decreto legislativo n. 95 del 2012 ha 
conseguentemente formulato al Dipartimento della Funzione Pubblica la 
proposta di ridimensionamento degli uffici dirigenziali e della dotazione organica 
del personale non dirigente; visto il successivo Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 25 luglio 2013 con il quale è stata approvata la 
proposta di cui al punto precedente e la successiva deliberazione adottata dal 
Consiglio Generale nella riunione del 30 ottobre 2013, con la quale la dotazione 
organica della dirigenza di seconda fascia è stata individuata in n. 76 posti 
funzione di livello dirigenziale non generale; tenuto conto che al 1° luglio 2017 
risultano coperti n. 51 posti funzione di dirigenza di seconda fascia, con una 
vacanza pari a n. 25 unità; preso atto che l’ACI, in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla normativa di cui sopra, ha acquisito nei propri ruoli dirigenziali non 
generali n. 2 Segretari provinciali, n. 2 Dirigenti di seconda fascia provenienti 
dall’Enit, n. 1 Dirigente di seconda fascia proveniente dall’Associazione Italiana 
della Croce Rossa, oltre ad aver avviato il procedimento per l’acquisizione di 
ulteriori n. 2 Dirigenti, disponibili a partire dal 1° gennaio 2018; visto il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 Aprile 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 30 maggio 2017, n. 124, con il quale l’ACI è stato 
autorizzato ad avviare una procedura concorsuale per l’assunzione di n. 12 
Dirigenti di seconda fascia; considerata la disponibilità di n. 11 posti funzione di 
Dirigente di seconda fascia, già assegnati per il Corso Concorso per la Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione, ancora non bandito; tenuto conto, inoltre, delle 
future cessazioni dal servizio, nel triennio 2017/2019, pari a tre Dirigenti di 
seconda fascia; tenuto conto che la carenza nell’organico della dirigenza, 
nonostante la sopra richiamata attività di reclutamento, rimarrà consistente; 
tenuto conto altresì della spesa sostenuta dall’Ente, correlata ai costi di trasferta 
dei Dirigenti incaricati ad interim per garantire il necessario presidio delle sedi 
prive del titolare; considerato che la copertura dei posti vacanti deve avvenire 
sulla base delle assunzioni autorizzate a legislazione vigente, rendendo di fatto 
vincolati i 12 posti messi a concorso; valutati i criteri di economicità ed efficacia 
organizzativa ai fini dell’individuazione delle strutture, oggi dirigenziali, da 
riclassificare; vista la deliberazione adottata dal Comitato Esecutivo nella 
seduta del 12 giugno 2014, con la quale è stata effettuata la pesatura degli 
incarichi delle Direzioni Territoriali ACI; vista inoltre la deliberazione adottata del 
14 dicembre 2016, con la quale si è proceduto alla riclassificazione degli 
Automobile Club, di livello dirigenziale e non; vista infine la deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo nella seduta del 12 aprile 2017, con la quale è 
stata approvata, ai fini della remunerazione dei correlati incarichi dirigenziali, la 
classificazione delle posizioni di livello dirigenziale generale relative alle 
Direzioni Compartimentali e la classificazione delle posizioni di livello 
dirigenziale non generale relative alle Direzioni degli Automobile Club; esperita 
la prevista informativa sindacale in data 21 luglio 2017; delibera a) la dotazione 



organica della dirigenza di 2° fascia dell’Ente è ridotta nella misura dell’8% 
rispetto a quella deliberata nella riunione del 30 ottobre 2013. La stessa è 
conseguentemente rideterminata in complessivi n. 70 posti funzione dirigenziali 
di livello non generale; b) di riqualificare a sedi non dirigenziali gli Automobile 
Club di Livorno, Lucca, Verona e Vicenza – quest’ultimo tenuto conto, a parità 
di punteggio con altri Sodalizi, della presenza di un dirigente ad interim - e le 
Direzioni Territoriali di Ancona e Cagliari,  sulla base delle vigenti tabelle di 
pesatura degli incarichi allegate al verbale della seduta sotto la lett.D) che 
costituiscono parte integrante della presente deliberazione. Il conseguente 
risparmio – quantificabile in circa €.325.000 annui - derivante dalla 
rideterminazione del fondo trattamento accessorio previsto per i dirigenti di 
seconda fascia dell’Ente e dal risparmio relativo agli oneri previdenziali ed 
assistenziali obbligatori per legge, potrà essere destinato al finanziamento della 
copertura delle prossime assunzioni di personale appartenente alle Aree e alla 
Dirigenza, sia attraverso mobilità ex lege, che attraverso procedure selettive 
pubbliche, anch’esse autorizzate dal richiamato Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2017, al fine di garantire la  neutralità 
finanziaria complessiva e tenuto conto del rispetto dei limiti di spesa del 
personale, stabiliti nel vigente “Regolamento per l’adeguamento ai principi 
generali di razionalizzazione e contenimento delle spese per il triennio 
2017/2019” approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 14 dicembre 
2016; conferisce mandato alla competente Direzione Risorse Umane e Affari 
Generali di effettuare le prescritte comunicazioni all’Amministrazione vigilante e 
al Dipartimento della Funzione Pubblica e di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi e conseguenti all’adozione della presente deliberazione. 
La presente deliberazione è esecutiva dal 1° settembre 2017, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 2, comma 2, decreto legislativo 31 agosto 2013, n. 
101.”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 






